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Irto di contraddizioni, smentite e ritrattazioni l'interrogatorio dell'ex necroforo di Viareggio 

Fra le sue tante versioni Della Latta 
sceglie quella che esclude i fascisti 
Addossata ogni colpa al suicida Meciani - «Mi chiamò a scavare il sepolcro perché ero nelle pompe funebri...» - Mutati perfino i particolari della 
prima confessione - Non trova spiegazioni la telefonata ricattatoria in casa Lavorini - Oggi è la volta di Vangioni l'ex capo del circolo monarchico 

E' ricoverato al Celio di Roma 

Da uno dei nostri inviati 
PISA, 1'). 

Roclolto Della Latta ha elet
to al giudici la sua ennesima 
versione sul delitto Lavorali. 
Il necroforo di Viareggio, pri
ma missino della «. Giovane 
Italia», iscritto poi alla DC e 
quindi simpatizzante del Mon
te giovanile monarchico, ha di
chiarato la sua, estraneità at 
delitto rifiutando la matrice 
politica che 11 giudice istrut
tore Mazzocchi ha individuato 
alla base di tutta la vicenda. 
« Foffo )> ha puntato nuova
mente il dito (come al tempo 
delle indagini) contro il Mu
cida Adolfo Meclanl, un uomo 
che ormai non può controbat
tere nulla e ha scagionato 11 
capo del fronte monarchico 
vìaregglno, Pletrmo Vangioni. 

In conclusione su come sia
no andate le cose in quel tra-
(Tiro 31 gennaio 19tf£) egli ha 
ripetuto (modificando però in 
molte parti la versione), la 
prima risposta che diede al 
Giudice Mazzocchi subito dopo 
l'arresto, la notte del 1. mag-
pio 1969. 

« Quella sera, dopo avere at
teso invano una persona pres
so l'impresa di pompe furc-
brt dove lavoravo, mi recai 
alla fermata dell'autobus per 
tornare a casa, quando venni 
avvicinato dal Batdi.ssen che 
mi disse di andare in pineta 
per incontrare un omosessua
le. In pineta trovai il Mechnl 
e Andrea Benedetti che aspet
tavano In macchina, la « Duet
to » rossa. Meclanl, dopo twer 
confabulato con Andrea e Mar
co, mi disse: « C'è da fare una 
cosa alta svelta)). Dietro un 

cespuglio c'era il corpo eli un 
ragazzo che riconobbi per Er 
manno che conoscevo perdìo 
si frequentava lo stesso bar. 
Qundo chiesi cosa era suc
cesso Meclanl mi rispose: 
<( Qui un morto c'è già. l'ai alla 
svelta, perchè altrimenti... ti 
faccio tuot't anche te». Me
ciani mi disse di far sparire 
il cadavere. 1*0 avvolgemmo 
In un telo di cerato poi io e 
Meciani lo caricammo sulla 
Duetto... ». 

Insomma per Della Latta la 
spiega/ione e una sola: il de
litto è maturato nell'ambien
te della pineta di Viareggio. 
Una vecchia tesi cara a molte 
persone che hanno «teleguida
to » questi sciagurati per na
scondere ta quanto risulta 
dall'istruttoria) ben altre col
pe e responsabilità. 

Rodolfo Della Latta ha ini
ziato il suo racconto alle 10 ed 
e rimasto davanti al giudici 
popolari per due ore e me/.«i. 

Il presidente Marcello lo hn 
richiamato decine di volte, 
contestandogli clamorose con
traddizioni. In istruttoria, ad 
esempio, aveva dichiarato <he 
Baldisseri era andato a tro
varlo in ufficio, mentre otrgl 
ha sostenuto di essersi incon
trato con lui per strada. Ave
va detto anche che, mentre 
si recavano in pineta, ;1 Me
clanl IL aveva preceduti con
tattandoli nel pressi del nego
zio del Lavorini e che poi tut
ti e tre, a bordo dell'auto, si 
erano recati In pineta. Stama
ne invece ha detto il contra
rio: trovò II Meciani In pine-
ta con 11 Benedetti. 

PRESIDENTE : Ma come 

spiega che Baldlsseri chiamò 
proprio lei? 

DELLA LATTA: Forse per
che lavoravo in un'impresa 
iunebre ... 

PRESIDENTE: Guardi, è la 
prima volta che sento dire 
the t-hi commette un omici
dio si rivolge alle pompe tu-
neon. E poi erano già in tre, 
Benedetti, Baldlsseri e Me
clanl: che bisogno avevano 
dunque di lei** 

DELLA LATTA: Non lo so... 
PRESIDENTE: Perche non 

s: rifiutò di svolgere quell'in
carico? 

DELLA LATTA: Non ebbi !a 
forza .. 

PRESIDENTE: Che cosa 
accadde dopo che lei e Me
ciani avevate caricato il cor
po del povero ragazzo? 

DELLA LATTA: Meclanl e 
10 partimmo alla volta cu 
Marina di Vecchiano. 

PRESIDENTE: Come ave 
va trovato li cadavere, vesti-
to o nudo? 

DELLA LATTA: Vestito 
PRESIDENTE: Ma lei ha 

dichiarato di averlo ' ro/ato 
nudo. 

DELLA LATTA. Ho detto 
tante di quelle cose,., 

PRESIDENTE dia, lei ha 
parlato anche di aver avvol
to il corpo del Lavorini, pri
ma in una coperta scozzese, 
poi In un sacco a pelo e in 
line In una coperta, come mal 
stamani parla di un telo in
cerato'' Qual è la verità? 

DELLA LATTA' Si è usato 
11 telo, le altre sono menzo
gne... 

PRESIDENTE- Chi ha fat
to la telefonata ricattatoria, a 
casa del Lavorini, dal momen-

L'anticomunista del '69 

Dopo Ermanno vuol 
seppellire anche 

il proprio passato 
Dalle sue parole emerge un fosco quadro della de
stra versiliese impegnata ad alimentare uno stato 
di tensione - Dalla pineta al circolo monarchico Rodolfo Della Latta nel 1969 

Da uno dei nostri inviati 
PISA, 10 

Seppure con UnU lutici (e in mew a un 
mare di contraddizioni), emerse netto I ambiento 
in cui è maturato e degenerato il < caso » Lavo
rali Le ultime battute del lungo interrogatorio 
di Rodolfo Della Latta, « Foffo» per ga amici 
particolari che si davano appuntamento alla 
pineta di Viareggio, avvenuto questa matt.na 
davanti ai giudici della Corte d'Assise di Pisa, 
hanno illuminato a giorno foschi personaggi co
stretti a muoversi in un ambiente tenuto na
scosto dalle tenebre. 

< Perché dopo la morte di Ermanno Lavorini. 
vi incontravate frequentemente con gli imputati 
Baldisscn e Pietnno Vangioni? >, ha domandato 
a « Foffo > il presidente della Corte, dottor 
Marcello. 

La risposta è stata immediata, e In quel 
tempo — ha mormorato Della Latta (che sem
bra usare due toni di voce in questo processo, 
l'uno i>er raccontai^ del suoi rapporti con gli 
ambienti fascisti, l'altro per il resto) — si 
organizzavano le monifestazioni per la prima
vera praghese. Forse stavamo pensando a una 
manifestazione per la morte del giovane ceco
slovacco Paluk ». Così, fra un incontro partico
lare e l'altro, i « ragazzi di vita > del boccio-
dromo viarcggino, legati a doppio filo alla de
stra fasciata e democristiana \ersihese, ave
vano anche il tempo di pensare alla Cecoslo
vacchia e a un ragazzo come Palak, che certa
mente non avrebbe voluto niente a che spartire 
con la loro bassezza morale. 

Prima di questa' illuminante ammissione, Rr> 
dolt'o Della Latto aveva tenuto a precisare che 
«ll'« epoca dei fatti » era iscritto alla DC e che 
in precedenza aveya aderito alle organizzazioni 
missino « Giovane Italia » e * Fronte della gio
ventù ». 

•' Passai alla DC perche cosi volevano i diri 
genti della Misericordia, dove ogni giorno mi 
recavo por il mio lavoro per l'impresa di pompe 
funebri Pultrimori ». ha aggiunto Della Latta. 

Per fare un cilindro completo dei personagg 
coinvolti nella tragica morte del piccolo Er

manno è bene ricordare che gli imputati chia
mati in causa dal presidente della corte ruota
vano tutti intorno a quel circolo monarchico 
elle, secondo l'istruttoria del giudice Mazzocchi, 
fu lo sede dove venne ideato il sequestro ili 
Ermanno Lavorini. Pietnno Vangioni era addi
rittura il segretario di quel circolo e per questo 
viene oggi indicato come l'organizzatore di tutto 
il losco * affare ». 

I legami fra i e ragazzi della pineta » e gli 
umilienti della destra \ersihese sono saltati 
fuori alla fine di un lungo e fantasioso rac
conto che Della Latta, nascosto dietro spesse 
lenti e coperto d* una folta barba, ha snoc
ciolato impassibile dawinti ai giudici togati e 
popolari. La loro versione» sul <' caso» Lavorini, 
perché di una nuovh versione si tratta, riporta 
in pratica la tragico morte di Ermanno nella 
palude dei « festini verdi ». Della Lotta nello 
sue contraddittorie dichiarazioni non na fatto 
altro che riportare in ballo Adolfo Meciani, 
scaricando sullo sventurato proprierano dello 
stabilimento balneare * La Pace» ogni respon
sabilità. 

Della Latta si e praticamente infilato, sep
pure in modo maldestro, nella porta lasciata 
aperta giovedì dalla corte d'assise con la .sua 
decisione di stralciare dagli atti del processo 
alcune indicative ammissioni fatto dagli impu
tati durante il lorp trasferimento dal carcere 
al luogo dove sarebbe avvenuto il delitto. «Per
ché hai tirato dentro Meciani? », si sonte in 
uno dei nastri registrati dai carabinieri durante 
quel trasferimento, Tolto questo interrogativo e 
la chiara confessione che Mecmni non c'entrava 
niente con il «caso» Lavorini. è possibile ritor 
nare al passato, al periodo della girandola delle 
accuse lanciate d.i ogni parto JXT deviare il 
cammino della giustizia. 

E' a questo passato che si è disperalamen'e 
tenuto Rodolfo Della Latta, cercando di fare 
apixinrc casuale la morte ili Ermanno: uno 
strano destino per chi dice di essere •. comple
tamente cambiato». 

Taddeo Conca 

to che lei ha detto di essei.sl 
trattenuto in pineta lino alle 
IH. 15 ila telelonata e avvenuta 
alle 17,40 n.d.r.) insieme al 
Meciani, Benedetti e ilildis-
seri? 

DELLA LATTA: Non lo to. 
PRESIDENTE: Una. volta 

raggiunta Marina di Vocc-.hia-
no che cosa accadde? 

DELLA LATTA: Io e il Me
ciani abbiamo .scaricato il ca
davere che aveva la Ooeea 
chiusa, poi io scavai la buco, 
con le mani o lo .sepellimmo. 

PRESIDENTE: Guardi che 
lei ha detto al giudice di aver 
trovato Krmnnno con la bocca 
aperta e di averla chiusa lei. 

DELLA LATTA: La bocca 
era chiusa. 

PRESIDENTE: Durante il 
viaggio di ritorno chiese al 
Meciani cosa era .successo? 

DELLA LATTA: Si, ma 1 
Meciani non mi rispose. 

PRESIDENTE: Senta Del
la Latta, lei «tarnane .sostiene 
di aver trovato 11 cadavere 
nella pineta e di averlo tra
sportato con l'auto del Me 
ciani, ma lei ha dichl irato 
di aver compiuto il tiusoorto 
del corpo del Lavorini cor. 
l'auto del Vangioni. la Flavia. 

DELLA LATTA: Tutto quel
lo che ho dichiarato contro il 
Vangioni non e vero, e lalso, 
L'ho già spiegato. 

P. M.: Lei non ha spiegato 
un bel nulla. Quali sono le 
ragioni per le quali lei .'li è 
addossato pesanti re.spoas.ibi-
lità. e ha accusato numerose 
persone? 

DELLA LATTA: Ero giova
ne. Poi non ero bereno con 
Il giudice... 

PRESIDENTE: Spero che 
lei si renda conto che prima 
scagionò 11 Meclanl e poi ac
cusò 11 Vangioni, mentre sta
mane sostiene il contrarlo 

DELLA LATTA: Ho accusa
to il Vangioni accodandomi 
a una dichiarazione del Bai-
dlssen che aveva detto che 
il cadavere era stato traspor
tato con l'auto del Vangioni... 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
accusato il Vangioni di aver 
l'atto anche la telefonata ri
cattatoria. 

DELLA LATTA: Ritenni clic 
quella versione fosse maggior
mente attendibile, in quanto 
ritengo di essere stato indot
to dal giudice a fare certe af
fermazioni. 

PRESIDENTE: Lasci mor
dere, lei ha accusato anche il 
Berchlelll, li Martlnottl, Leo
nida Rossi e Zucconi. 

DELLA LATTA1 Ammetto di 
aver calunniato il sindaco, 
Martlnottl e Rossi. Ma Zuc
coni mi iniziò alle pratiche 
omosessuali... 

PRESIDENTE: Ma lo Zac
conl non c'entrava con il caso 
Lavorini. 

DELLA LATTA: E' vero. 
Cosi è andato l'interrogato

rio per un pezzo, di fronte 
a un numeroso pubblico che 
non ha mancato di sottolinea
re le incredibili nl'lermazlonl 1 
dell'imputato. Pur tuttavia 
Della Latta ha dovuto am
mettere che Pietrlno Vangioni 
e Giuseppe Pezzlno, 11 boss 
fascista versiliese scomparso 
dalla circolazione, si recarono 
da lui per mettersi d'accordo 
sull'alibi del Baldlsseri per il ' 
31 gennaio. E come mal Van 
glonl e Pezzlno s'interessava- I 
no dell'alibi del Baldlsseri? 

« Lo chieda a loro » — ha | 
risposto Della Latta. 

E a proposito di un bigliet
to inviato al carcere dal Del- , 
la Latta a! Baldlsseri che si
gnificato aveva quella frase 1 
«Marco non fare il bischero»' 

«Intendevo con ciò r.chia- I 
marlo od un maggiore equi- i 
llbrlo perchè avevo saputo | 
che era caduto dalle scale ». i 

E con questa Ineffabile ri- ! 
sposta si e concluso l'interro- 1 
gatorio di «Foffo». Ma quella ì 
frase non voleva invece esse
re un avvertimento perché [ 
Baldlsseri non rivelasse i mon- j 
danti e gli organizzatori del 
rapimento di Ermanno Lavo- J 
rinl che era stato organizza- , 
to nella sede del fronte di via 
della Gronda? 

Domani 6 di scena Pietrl
no Vonglonl. l'unico personag
gio che Della Latta si preoc
cupa di scagionare. Lui può 
parlare. Meciani, Invece non 
più 

Rodolfo Della Latta durante la deposizione 

Il gen. Miceli 
inavvicinabile 
per impedire la 
fuga di notizie 

Perentorie decisioni impartite in tal 
senso dai giudici romani - Ieri mat
tina ascoltato a Palazzo di Giustizia 

il giornalista Jannuzzi 

Nc:>una persona può entrare nella stu.i/ \ 
dell'ospedale militare del Celio dove e stato 
r.mh.uso :1 generale .Miceli e\ capo de! 
SID. tinche J! personale s,init.ir.o autori/za 
to. viene perquisito .sin all'entrali elle tilM 
uscita dalla .stanza. Questi accorgimenti 1 i 
rebbero parte delle ultime disposinoli, ini 
partite da] magistrati romam. Come e noto 
11 generale Miceli ha dichiarato nei u.orm 
scorai che intende presentare un memorale 
ocntto suiIe vicende del gol;*1 del '70 e 
su^o successive trame eversive For.se : m.i 
«Strati romani Ppr paura della iiua ci. 
qualche noti/;;», oppure che ;1 general.1 r.e 
sci ud avere qualche « .mix* Tuta » da. d. 
Juon, hanno creduto opportuno impaitire 
ordini molto perentori 

SUIUT « lupa » di notizie, 'cri matt.na a 
Palazzo di giustizia e stato ascoltato :! 
giornalista dell'Espresso scn. Jannu/z. per 
un suo articolo contenente alcune r r co
stanze alquanto «.spiacevoli» per i magi
strati romani che tuttavia le hanno a più 
riprese smentite. 

Proseguendo l'inchiesta su' « Lrolpc ». i ma 
bistrati inquirenti hanno ascolto to .er. pò 
mencio m qualità di testimone un sottul-
flciale del SID e più tardi alcuni .ndi/i.u: 
dì reato del movimento politico « Europa e 
civiltà», Jondato da Paccl.irdi. Sugli mier 
roffa ton non sono trapelato md;.-.crez.on,, 
tuttavia si e saputo che .si e trattato di litt. 
di rclaLva importanza a fin1 dell'in eh e 
.-.ta. Mentre proseguono le .ndasrln, d \ 
« golpe », da Torino sono arrivati nel!'1.11 
ciò del cons.oliere istruttore don. G.f u.v 
gli atti giudiziari del giudice Vio'ante • 'li 
tivi ft fatti .-ucjessìvi al 1970. I m i : \ . ' : i ' . 
romani hanno stabilito d. comp.eic 'r \ 
oggi e domani un rapido '•.iiini" d'I mi*' 
ria le ricevuto :n modo da stab'1,: e -.e v, 
fossero degli adempimenti giud;/".i; i d i 
svolgere a breve scadenza. 

All'ufliclo Istruzione di Rem i i n~r.v tt i 
anche una telefonata da Pado\a su!;? pic
carle condizioni di salute in cui veserebb" 
il generale Ricci, attualmente In stato di de 
tenzlone. I magistrati romani hanno rispo
sto che soltanto dietro una documen'az.one 
sanitaria prenderanno in esame eventuali 
provvedimenti. 

f. s. 

Copo il ritrovamento dell'ordigno 

Forte sdegno 
di Pistoia 

per il criminale 
attentato 

Invito del PCI alla vigilanza - Presa 
di posizione dei sindaco e della Fe
derazione unitaria CGIL, CISL e UH 
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Anche su questi istituti medioevali si regge la disastrata economia del Sud 

I manicomi al posto delle fabbriche 
La notizia, non confermafa, di una imminente chiusura del manicomio giudiziario femminile di Pozzuoli ha messo in allarme la cittadina - Un do
cumento della commissione giustizia della federazione napoletana del PCI • Ancora molti punti oscuri nella tragica odissea di Antonia Bernardini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

La notizia di una ìmm!- [ 
nonte chiusura del manico I 
mio giudiziario femminile d: j 
Pozzuoli, che sembrava con- ; 
fermata â nche dalla dichia
ra ni one dell'ex ministro del* I 
la giustizia Za^ari a proposi- j 
to della vecchia decisione di I 
abolire tutti e .se) i man,co- | 
mi del genere esìstenti jn Ita
lia, ha provocato lo scom- , 
]>:jrUo i\ Pozzuoli Sembra . 
assurdo, ma anche ;! manico- • 

mio e una l'onte di lavoro, 
| in una a t t a con mifflia.a di 

.sottoccupati e di disoccupati: 
il .sindaco ha tempestato di 
telefonate il ministero, s'è di-

I chiarate» deciso, assieme ad 
| altri esponenti cell'ammlni-
I strazlone, a difendere ad 
i o^nl costo la permanenza del-
| l'istituto a Pozzuoli. Comun

que non c'è nulla di immi
nente 

Il ministro Za^ari nella sua 
die nitrazione ha ricordato 
di aver messo su! tappeto Io 

Interrogazione PCI alla Provincia 

Perchè fu trasferita 
da Roma a Pozzuoli? 

Giorgio Sgherri 

Sulla \ ertfojinosa e gì\\\ issnua \ aenria rii Antonia Bernardini 
1 — ia detenuta romana elle è morta bruciata vi\a nel manicomio 
t giudiziario dì Pozzuoli il 31 dicembre scorso — i consiglieri co-
| munisti Marroni. Agostinelli e Mariella banno presentalo un'in-
• terrotfu/ione urgentissima al presidente della Provincia di Roma 
i e all'assessore competente, Dopo aver chiesto « se rispondo a 
1 verità clic la Bernardini dopo essere slata assistita presso l'ospe-
1 dale prounciale romano Santa Maria della Pietà è stata t'Msi'e-
j nta al manicomio criminale di Pozzuoli >, gli interrog.iiUi doman-
. dano di conoscere •. i moti\ i della m.mcala assistenza esira-

os|X'daber.i nei confronti della Bernardini ci.) parte della Prov.ncia 
di Roma •*. 

I coni p igni Marron, -Vostme.li e Mariella, chiedono alfine al 
presidente della Pro\ meni <- calali passi sono stnti compiuti per 
.iccertare eventuali respunsabilita ••>. sempre ]M*r quanto riguarda 
il trasferimento della detenuta dall'ospedale psichiatrico romano 
Santa Mima della Pietà al manicomio giudiziario di Pozzuoli. 

L'hanno consegnata ieri i legali del compagno Li Causi 

Al GIUDICI LA MINACCIOSA LETTERA DEL DC CIANCIMINO 
La sentenza sulle accuse di collusione con la mafia mosse al notabile f anfaniano verrà pronunciata il 21 marzo - Sferzante intervento di Tarsitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

La strontata, quanto grot* 
tesca, « intimazione » di un 
regolamento privato di conti 
rivolta, con chiaro intento 
provocatorio dal discuto ex 
sindaco de di Palermo Vito 
Ciancimino al compagno Gi
rolamo Li CÌULSL alla vigilia 
della conclusione del proces
so per diffamazione da lui 
Intentato contro il nastro 
compagno e stata denuncia
ta stamane con t'orza davan
ti ai giudici del tribunale di 
Palermo, 

La conclu.sionc del proces
so contro Li Causi e .stata 
Tuttavia rinviata al 21 mar
zo a causa di una malattia 
del precidente A-;n loglio. 
Ini media tatuante dopo l'in 
* re^so m aula dei giudici, 
uno dei diten.sor, del coni 
pagno Li Causi, l'avvocato 
Fau.sto Tarsitano. ha intor
niato i Giudici con un bre 
vt. sfcivant*' internato dei-

la Inaudita iniziativa del no
tabile fanìaniano, 

Come il nostro giornale ha 
rivelato ieri, Ciancimino ha 
Inviato l'altro giorno, all'im
mediata vigilia dell'udienza 
— e ad appena 20 giorni dal
la bruciante .sconfitta .subi
ta davanti al medesimo tri
bunale dal capo l'ila .sicilia
no della sua stessa corrente, 
il ministro Giovanni Gioia — 
una rozza missiva, tentando 
addirittura di ottenere una 
soluzione della causa fuori 
dell'ambito processuale «ri* 
peta, ora che non e più pro
tetto dall'immunità parla
mentare — ha avuto la slrorv 
tatezza di .scrivere in tono 
di sfida al nostro compagno 

- le accuse che lei mi ha 
fatto ». 

A Ciancimino bruciano, co
me e noto, le dichiarazioni 
che Li Causi rese nel maggio 
del 1971. subito dopo Telimi-
n i/ione del procuratore Sca
glione In esse l'allora vice 
pioMdrnte delì'antimalia ave-

\a indicato proprio l'ex sin
daco di Palermo come com
partecipe di «Intentissimi in
teressi mafiosi», compromes
si dalla «rottura di un equi
librio di potere che 11 magi
strato proteggeva ». 

*< Non intendiamo prestarci 
a questo gioco », ha afferma
to precisamente stamane 
Tarsitano, dopo aver rivolto 
un augurio al presidente am
malato: «Noi non scendere
mo su questo terreno. Al con
trario vogliamo denunciare 
le gravi ed emblematiche ca
ratteristiche dell'iniziativa 
del signor Ciancimino ed i 
suoi veri scopi ». 

Tarsitano ha innanzitutto 
sottolineato come nel mes
saggio di Ciancimino a Lì 
Causi sia contenuto « un ve
ro e proprio tentativo di pro
vocazione e di intimidazio
ne ». « Ciancimino cerca di 
sfuggire In questa maniera 
alle regole processuali, Egli 
pretende di risolvere la vi
cenda in ben altro modo, in 

sede extra giudiziale, con 
una sorta di grottesca, quan
to offensiva, trattativa priva
ta con il nostro patrocinato». 

Ma c'è di peggio: oltre ad 
appesantire vieppiù il clima 
in cui il processo si svolge, 
colorandolo con le tinte del
la più rozza provocazione, la 
lettera di Ciancimino si ri
vela un aperto, ma per mol
ti versi Illuminante tentati
vo di prevaricazione nei con
fronti degli stessi magistrati. 
<t II gesto dell'ex sindaco di 
Palermo — ha osservato a 
questo proposito Tarsitano — 
costituisce infatti un atto di 
sliducia verso un collegio 
giudicante serio ed onesto. E 
per questo e tanto più grave 
ed inammissibile ». 

Da qui la richiesta (che è 
stata annunciata stamane dai 
di tensori di Li Causi, Tarsita
no e Riela, ma che non ha 
potuto esoere formalizzata og
gi ai quanto il collegio, pri-
\o di u.io dei suoi compo
nenti, non era in i;rado di 

I prendere alcuna decisione» 
| di allegare agli atti processua

li il testo originale della let
tera, a titolo di ulteriore e 
clamoroso documento della 
personalità e dei metodi del
l'incauto querelante. 

Che cosa cova in realtà sot
to le pretestuose ed arroganti 
intimidazioni di Ciancimino? 
Dietro la sua pretesa di un 
« regolamento » extra-giudi
ziale Ce l'affannoso e malde
stro tentativo di cancellare 
con un colpo di spugna 1 
pesanti elementi d'accusa che 
lo stesso Li Causi ha indi
calo ai giudici nel corso del 
processo. Ciancimino sa be
ne infatti che il tribunale 
dovrà necessariamente tener 
conto di tale ribaltamento 
di posizioni. Per questo egli 
cerca in ogni modo di esor
cizzare una sentenza che ine
vitabilmente dovrà trarre i 
propri argomenti dalla schiac
ciante documentazione che lo 
stesso tribunale ha acquisi-

ì to in questi mesi riguardo al 
| ruolo giocato da Ciancimino 
! nel groviglio di interessi ma

fiosi denunciati da Li Causi. 
E' proprio grazie alle indi

cazioni fornite in aula dal 
dirigente comunista che i 
giudici hanno oggi infatti 
a disposizione la minuziosa 
descrizione — costruita su do
cumenti ui fidali — dell'em
blematica carriera fatta al 
comune di Palermo da un uo
mo che la stessa polizia non 
esitò a sospettare apertamen
te di «collusione con elemen
ti mafiosi >̂ e nei confronti 
del quale un capo della po
lizia in carica elevò pubblico 
sospetto. 

Se la richiesta di acquisi
re la lettera agli atti ver
rà accolta, il tribunale potrà 
insomma aggiungere a que
sta impressionante mole di 
prove un illuminante supple
mento di documentazione. 

v. va. 

proposte di trasferire 1 dete
nuti totalmente infermi di 
mente negli ospedali pMCh.a-
tri ci civili e di trasformare 
gli attuali manicomi giudi
ziari m eas? di cura e cu
stodia per detenuti seminfer
mi di mente ed eventualmen
te per detenuti in osserva
zione psichiatrica. 

A che punto sia la prati
ca per l'abolizione dei sei 
manicomi giudiziari italiani 
(Napoli, Pozzuoli. Aversa. 
Barcellona Pozzo di Gotto, 
Montelupo Fiorentino e Reg
gio Em.Jia) non si sa: s: 
tratterebbe comunque di un 
passo avanti, sia pure pic
colissimo, visto che la condi
zione di molti manicomi ci
vili non è poi diversa né mi
gliore dei «lager» che dipen
dono dal Ministero di Grazia 
e giustizia. E dove, come è 
accaduto a Pozzuoli, finiscono 
persone come Antonia Ber
nardini, arrestata per oltrag
gio dopo una banale lite con 
un ca rablniere i n borghese. 
tenuta in attesa di giudizio 
per 14 mesi, dcf.nita malata 
di mente, che ha concluso la 
sua vita (41 anni) tra le iiam-
me del letto di contenzione 
cui era .stata legata perché 
«agitata». 

In proposito la commiss.o-
ne giustizia della federazione 

j napoletana del PCI dichiara 
in un suo comunicato che «la 
tragica morto della signora 
Bernardini ha messo a nudo 
la situazione di estrema e 
colpevole arretratezza di tut
to il sistema penitenziario ita
liano, ed in particolare l'esi
stenza d: regolamenti e me
todi medioevali in uso non 
soltanto nelle carceri, ma so
prattutto nei-manicomi giudi
ziari e n?lle cosiddette "cape 
di osservazione del minori", 
aloe carceri numerili». La 
commissione giustizia cosi 
prosegue: «In altri termini 
e proprio la dove più è ne
cessario un intervento parti
colare ed adeguato — tenu
to conto delle peculiari con
dizioni di inferiorità fisica o 
psichica del detenuto — che I 
s. evidenza m tutta la sua I 
drammaticità l'assoluta caren- | 
za di organizzazione, di ìeg- j 
gì, di regolamenti, e a volte . 
anche di uomini. E' evidente 
che nel complessivo quadro 
della crisi della giustizia e 
delle mancate riforme legisla
tive, specialmente in campo 
penale, deve innestarsi un di
scorso ed una azione dì po
litica giudiziaria che adegui 
tutta la struttura penitenzia
ria alle esigenze di una so
cietà moderna, di assoluto ri
spetto del valori e della per* 
sona-lità umana, e di impe
gno prioritario al recupero 
sociale del condannato. 

Simili episodi, al dì là del-
1 le responsabilità dei singoli 

che comunque debbono esse-
( re ricercate e pers'gu.te, co 
i stituiscono ,1 più eloquente e 
! drammatico atto di accula ai 
I discorsi sulla giustizia, prò* 

iTi'ammat'c-i o inaugurali che 
siano, tanto vuot-, quanto lon-
L-ui. iU questi1 realta, e ripor
tano in -primo piano le pe
santi rcsixmsabil.ta. de: diri

genti poi.tic e d-̂ 1 governo 
:n pr.mo luo^o per li iram 
mentarieta e le lungagor.ni eoa 
cui hanno afirontato i pro
blemi delle riforme dei codi
ci e dell'ordinamento pemten 
z.arìo», 

Il eomun.eato della com
missione giustizia del PCI co
sì sì conclude: «Al di là delle 
emozioni suscitate da tali av
venimenti, e necessario A mas
simo Impegno di tutte le for
ze democratiche per far avan
zare un discorso nuovo sulla 
giustizia che risponda al> 
esigenze di sviluppo democra
tico d/*] pae.se poste dai po
polo e in primo luogo dai 
lavoratori». 

Mentre a Napoli sono 

e-ida che hi po-tato Ant-i 
n a Bernardin; prima in crr 
ce:v qu.nd in man a ra o p r 
ben 14 m .̂-i L i donna dn-
\eva e.n-ere s.-arc-: ita per l 
cor re "./a de termini ne! mar-
V^ 74 

Il giudice che ha trntt.Vo 
l.i quesfon* avrebbe do', ito 
- - tinche senza lo s* mo\> 
ci un costoso avvocato — oc 
cuparsi molto velocemente di 
una donna che per banaliss--
mi mniivi era stata mearc • 
rata Ma gli ambienti ^iiri' 
ziar: sono evidentemente f : * 
stornati dalle roboanti fiw. 
che hanno cara iter zzato ' " 
inauguraviam dell'anno sriudi 
ziano. e preferiscono oppone 
,1 silenzio 

Per Antonia Bernardini rtun-cor.-o due inchieste .immilli 
strati ve (una eseiru.tn da un J que. hi «<*>sncns onc delle ?n 
collega dei direttore di Poz- rnnzie costituzionali^ aa/p-
zuoli, l'altra giudiziaria» e so- • cata dal procuratore teiera 
no stati già recapitati sci nv- | le dì Napoli, e htata già »P 
viM di reato d'ult.mo ad una i plicala 
suorai. al tribunale di Roma l Plprinora Pun*i!ìo 
si continua a tacere sulla vi- • Eleonora run.KID 
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CANTA IL « GALLETTO » SULLA 

MAIELLETTA 

Non è vero che lutto aumenta. Ce ne do una dimostrazione pra 
tìca e definitiva l'amico MARCELLO, insostituibile chapcron della 
«MAIELLETTA» il Ristorante tipico abruzzese di Via Aurelio An 
tlca, 270. 

L'ultima sua Iniziativa, che non mancherà di incontrare il con
senso del cultore della buona tavola, e stata quella di realizzare 
un menù che va dall'antipasto alla frutta, assolutamente supcriore 
a qualsiasi aspettativa, per sole tremilacinquecento lire. 

Rilevante in questo menu la presenza del famoso « galletto >• 
un piatto da vero buongustaio, gli antipasti tipici, ed altre famose 
leccornie della Insuperabile cucina itato-abruzzesc. 

Bisogna aggiungere l'atmosfera riposante di tutto l'ambiente elio 
fa dimenticare, anche se per la sola durata di un pranzo o di um 
serata, tutti quel problemi che attualmente non risparmiano, p'u 
o meno, nessuno. 

Bravo MARCELLO! Si mangia bone. Ci si distende. E si ha puro 
la possibilità, per chi ne ha veglia, di intavolare un discorso an--c 
sullo sporl del calcio; un argomento questo che per Marcello e 
sempre di attualità data la sua particolare presenza alla Direzione 
della squadra di calcio che porla con successo e onore lo stessi, 
nome del ristorante; « LA MAIELLETTA ». 

NELLA FOTO: TONY SANTAGATA, un abituale frequentatore 
della MAIELLETTA, mentre si Intrattiene con la SORA MARIA o 
SERGIO rispettivamente moahe e cognato del nostro MARCELLO 
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